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Sommario - Il presente articolo vuole offrire una 2pa-
noramica® sui criteri progettuali e metodologici co  n cui
RFI, e prima ancora FS, nelle varie fasi temporali, sino da-
gli esordi, hanno affrontato il tema della segnalet ica a mes-
saggio fisso nelle stazioni ferroviarie. Tema unte  mpo limi-
tato a pochi elementi (iscrizioni e cartelli), svil  uppatosi nel

corso degli anni con introduzione di nuovi servizi alla
clientela e l'attribuzione di funzioni d'interscamb o e di po-
larit! urbana delle stazioni, sino a costituire att  ualmente
un vero proprio asistema®. VVengono qui illustrate | e princi-

pali tappe di sviluppo della segnaletica a messaggi o fisso,
soffermandosi su alcuni elementi progettuali e meto  dologi-
ci, in particolare del sistema attualmente in uso:  dalle rare
immagini storiche delle 2insegne® nelle stazioni ot  tocente-
sche, ai primi interventi organici attuati con le @  circolari®
del Servizio Lavori e Costruzioni del 1938 e del 19 60; dal
Quaderno Tecnico del 1989 i cui cartelli erano ispi  rati alla
segnaletica stradale, alla sperimentazione del Sist ema di
segnaletica del @Manuale di Corporate Identity delle FS°
1994; dall'emanazione da parte di FS e RFI nel 2000 del
Manuale: @Sistema Segnaletico®, al suo pi" recente  comple-
to aggiornamento: aSistema Segnaletico - revisione  2013°.

Concludono la presente rassegna, lontana dall'esser e
esaustiva rispetto all'argomento trattato (si d! qu i solo
cenno ad aspetti grafici, ottici, illuminotecnici, tecnologi-
ci), alcune considerazioni relative ai vari criteri progettua-

li adottati.

1. Introduzione

Un tema progettuale apparentemente secondario ri-
spetto ad altri aspetti preponderanti, relativi alle compo-
nenti edilizie delle stazioni ferroviarie, # quello della se-
gnaletica a messaggio fisso per i viaggiatori, frequentatori
e operatori.

Tema un tempo limitato a pochi elementi (iscrizioni e
cartelli) sia per il numero delle informazioni che per la lo-
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Summary - This article aims to offer an 2overview® of
the design and methodological criteria with which RFI, and
before that FS, have addressed the issue of fixed message sig-
nage in railway stations in the various time phases, since
the beginning. A topic once limited to a few elements (in-
scriptions and signs), developed over the years with the in-
troduction of new services to customers and the attribution
of interchange functions and urban polarity of the stations,
to the point of constituting a real 2system®. The main stages
of development of fixed message signage are illustrated here,
focusing on some design and methodological elements, in
particular the system currently in use: from the rare histor-
ical images of the @signs® in the nineteenth-century stations,
to the first consistent interventions implemented w ith the
acircular letters® of the Works and Construction Service of
1938 and 1960; from the Technical Notebook of 1989 whose
signs were inspired by road signs, to the experimentation of
the Signage System of the @ Guidance handbook for the Cor-
porate Identity project of the State Railways; from the is-
suance by FS and RFI in 2000 of the Manual: 28Signage Sys-
tem®, to its most recent complete update: 2Signage System -
2013 revision®.

This review, far from being exhaustive with respect to the
topic covered (here we only mention graphic, optical, light-
ing, technological aspects), concludes with some considera-
tions relating to the various design criteria adopted.

1. Introduction

An apparently secondary design topic compared to other
predominant aspects, relating to the building components of
railway stations, is that of fixed message signage for trav-
ellers, frequent users, and operators.

The topic was once limited to a few elements (inscrip-
tions and signs) both for the amount of information and for
its dissemination, gradually developed and intensif ied in
parallel with the emergence of new services for customers
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ro diffusione, andato via via a svilupparsi ed intensificarsi
parallelamente al nascere di nuovi servizi per la clientela

e di complesse funzioni d'interscambio assunte negli ulti-

mi decenni dalle stazioni ferroviarie, funzioni corrispon-
denti ad una maggiore complessit! distributiva e spaziale
degli edifici (es. stazioni su pi" livelli) e quindi alla capa-

cit! di orientarsi, sino a confluire oggi in un aSi stema®
correlato ad altri d'informazione come la 2segnalet ica a
messaggio variabile®, la 2segnaletica tattile® e altri dispo-
sitivi atti a facilitare I'accessibilit! anche da parte di per-
sone con disabilit!.

Considerata la quantit! considerevole di elementid i se-
gnaletica a messaggio fisso attualmente presenti ne lle sta-

zioni rispetto al passato, # necessario un approcci o di stu-
dio di maggiore complessit! e articolazione perla  suainte-
grazione all'interno di spazi funzionalmente defini  ti. Stu-
dio che va dall'individuazione dei acaratteri® o 3  ont® delle
iscrizioni e dei @pittogrammi®, delle loro dimensio ni ed in-
gombri, dei colori, tutti in funzione della facile ed efficace
leggibilit! (grafica del sistema), alla progettazio  ne di fami-
glie di pannelli e supporti adeguati agli spazi ed  alle strut-
ture edilizie (elementi segnaletici d'arredo), alla  loro cor-
retta installazione (visibilit! da parte dell'utenz ~ a in funzio-
ne dei formati, dei colori, delllluminazione), al  la loro pi"

utile distribuzione (evitando sovrabbondanze e conf litti
con la segnaletica commerciale e pubblicitaria) ed  alla loro
complementarit! con elementi di segnaletica a messa ggio
variabile (monitor, tele-indicatori ecc.). Tutto ci ~ $ deve 3col-
loquiare® con le strutture edilizie, in molti casi di pregio ar-

chitettonico, cercando il pi* possibile di non alte  rarne la
leggibilit!. In altre parole con un appropriato 2de sign®. Al-
tro aspetto progettuale, a valle del @sistema® util  izzato, che
determina l'efficacia della segnaletica nei confron ti degli
utilizzatori, # lo studio del circuito della segna  letica® ovve-
ro la distribuzione e localizzazione nei punti pi* opportuni

dei messaggi visivi, massaggi calibrati per lo spec ifico Im-
pianto; attivit! progettuale la cui buona riuscita # spesso
legata ad una attenta verifica diretta sul campo.

2. Dai primi esempi di iscrizioni e insegne alla
cartellonistica degli anni “60

Le stazioni in Italia come in qualunque altra nazione,
sono state realizzate durante un intervallo di tempo molto
lungo, e ancora oggi i relativi fabbricati mostrano lo stile
architettonico delle loro varie rispettive epoche di costru-
zione. Le iscrizioni che appaiono sulle nellambito  delle
stazioni vengono in genere aggiornate nel tempo, a volte
creando un contrasto antico-moderno con le strutture edi-
lizie; tuttavia esistono alcuni casi in cui iscrizioni di epo-
che precedenti sopravvivono ancora oggi, permettendo di
osservare la storia dell'architettura ferroviaria a nche at-
traverso questa interessante chiave di lettura.

Elementi principali di segnaletica per i viaggiator i e
per il personale ferroviario sono, sin dalla nascita delle FS
(ma anche precedentemente con la gestione delle societ!
concessionarie), le cosiddette dinsegne® ovvero le iscrizio-
ni riportanti il 2nome della stazione®. Di tali elementi ne-
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and complex interchange functions assumed in recent
decades by railway stations, functions correspondin g to a
greater distribution and spatial complexity of buildings (e.g.
stations on multiple levels) and therefore the ability to orient
themselves, to the point of merging today into a 23System® re-
lated to other information systems such as 2variable mes-
sage signage®, 2tactile signage® and other devices designed to
facilitate accessibility even by the disabled.

Given the considerable number of fixed message signage
elements currently in stations compared to the past, a more
complex and articulated study approach is necessary for its
integration within functionally defined spaces. A s tudy
ranging from the identification of the 2fonts® of the inscrip-
tions and 2pictograms®, their dimensions and volume ,
colours, all according to easy and effective readability
(graphics of the system), the design of families of panels and
supports suitable for the spaces and building struc tures
(furnishing signage elements), their correct installation (vis-
ibility by the user according to the formats, colours, light-
ing), their most useful distribution (avoiding over abun-
dances and conflicts with commercial and advertisin g
signs) and their complementarity with variable message sig-
nage elements (monitors, tele-indicators, etc.). All this must
aconverse® with the building structures, in many cases of ar-
chitectural value, trying as much as possible not t o alter
their readability. In other words, with an appropriate 2de-
sign®. Another design aspect, downstream of the asystem®
used, which determines the effectiveness of signage towards
users, is the study of the @signage circuit® or the distribution
and location of visual messages in the most appropr iate
points, messages calibrated for the specific Plant; design ac-
tivity whose success is often linked to a careful direct verifi-
cation in the field.

2. From the first examples of inscriptions and
signs to the placards of the 60s

Stations in Italy, as in any other country, have been built
over a very long period of time, and even today their build-
ings show the architectural style of their various respective
eras of construction. The inscriptions that appear within
stations are generally updated over time, sometimes creating
an antique-modern contrast with the building struct ures;
however, there are some cases in which inscriptions from
previous eras still survive today, allowing you to observe the
history of railway architecture also through this interesting
key to interpretation.

Main signage elements for passengers and railway per-
sonnel are, since the birth of the FS (but also pre viously
with the management of the concessionaires), the so-called
asignse or the inscriptions bearing the 2name of the station®.
Of these elements necessary for the visual identification of
the stop as well as for the institutional function of the build-
ing complex, there is memory and track from drawings (Fig.
1, Fig. 2) and vintage photos, as well as from rare, preserved
examples currently maintained (Fig. 3, Fig. 4, Fig. 5). In ad-
dition to the signs, they completed the @plaques® system for
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cessari all'individuazione visiva della fermata nonch% alla
funzione istituzionale del complesso edilizio, si ha memo-
ria e traccia da disegni (Fig. 1, Fig. 2) e foto d'epoca, non-
ch% da rari esempi conservati attualmente mantenuti (Fig.

3, Fig. 4, Fig. 5). Oltre alle insegne completavano il siste-
ma 2targhe® per indicazioni direzionali (es. Uscita ),
conformate a forma di freccia e iscrizioni collocate sulle
porte, indicanti le funzioni di specifici ambienti e servizi
(es. Capostazione, Ristorante). Le iscrizioni erano compo-
ste da caratteri tipografici all'epoca in voga spesso ingen-
tiliti da agrazie®, come ad esempio 2dRoman®. deriva nte
dalle iscrizioni delle lapidi latine, e il 2Bodoni®. Il nome
della stazione era generalmente collocato su entram bi i
prospetti ortogonali al binario del Fabbricato Viaggiatori
(FV), sul prospetto lato binari e pi" raramente sul fronte
lato citt! (Fig. 6, Fig. 7, Fig. 8).

Per quanto riguarda le iscrizioni e la segnaletica dire-
zionale e localizzativa, gli architetti del Servizio Lavori e
Costruzioni (in particolare A. M azzoni e R. NArbuccl) ol-
tre che contribuire attraverso i loro progetti a determinare
i tipi che verranno finalmente normalizzati alla fine degli
anni “30, ebbero modo di sperimentare, in stazioni realiz-
zate nel corso di quel decennio originali soluzioni (Fig. 9,
Fig. 10, Fig. 11, Fig. 12, Fig. 13, Fig. 14). Altro importante

directional indications (e.g. Exit), with the shape of an ar-
row and inscriptions placed on doors, indicating the func-
tions of specific environments and services (e.g. Station
Master, Restaurant). The inscriptions were composed of
fonts in vogue at the time often enhanced by serif, such as
aRoman®, deriving from the inscriptions of the Latin grave-
stones, and the 2Bodoni®. The name of the station was gen-
erally placed on both elevations orthogonal to the Travellers
Building (FV) track, on the track side elevation and more
rarely on the city side front (Fig. 6, Fig. 7, Fig. 8).

Regarding inscriptions and directional and location al
signage, the architects of the Works and Construction Ser-
vice (in particular A. M azzoni and R. Narbucci) as well as
contributing through their projects to determine th e types
that will finally be normalised at the end of the 30s, had the
opportunity to experiment with original solutions, in sta-
tions built during that decade (Fig. 9, Fig. 10, Fig. 11, Fig.
12, Fig. 13, Fig. 14). Another important contributi on in

terms of adesign® stemmed from the solutions adopted for
the new Santa Maria Novella station in Florence (1934), so-
lutions devised by the Gruppo Toscano (coordinated by the
architect M icHeLucct) in charge of design following a na-
tional competition [1] (Fig. 15, Fig. 16, Fig. 17).

(Fonte + Source: [1])

Figura 1 e Figura 2 = Esempio di inserimento del 2nome stazione® sul F.V. di Ciampino: prospetti fronte binari, citt! e

laterale, iscrizione realizzata con caratteri romani® incisi sulla superficie murari, progetto Arch. A. C

IPOLLA , 1849.

Figure 1 and Figure 2 + Example of insertion of the @station name® on the FV of Ciampino: track, city and side elevations
front, inscription made with 2Roman® characters engraved on the wall surface, architectural project by A. C

(Fonte £ Source: [2])
Figura 3 + Insegna 2nome stazione® con caratteri in cera-
mica smaltata blu in uso sino alla prima guerra mondiale.
Figure 3 + aStation name®sign with blue glazed cera mic
characters in use until the First World War.
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IPOLLA, 1849.

(Fonte + Source: [2])

Figura 4 * Insegna ®nome stazione® con caratteri pi "
sottili in uso negli anni '20.
Figure 4 + 3Station name® sign with thinner charact ers
in use in the 20s.
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(Fonte * Source: [2])

Figura 5 + Dalla met! dagli anni Trenta, vengono ut ilizzati
caratteri 2senza grazie®, come nel caso di Albenga.
Figure 5 + From the middle of the thirties, 2sans-s erif® - :
characters are used, as in the case of Albenga. (Fonte = Source: [3])
Figura 6 = Pannello per pensilina in lamiera smaltata con
il anome stazione® con caratteri stilizzati (anni '20).
Figure 6 + Enamelled sheet metal shelter panel with the
astation name® with stylised characters (1920s).

(e - s ik e = e e
Figura 7 + Insegna a lettere singole con 2nome stazione® Figura 8 * Iscrizioni di 2servizio® a lettere singo le
su pensilina (anni '30). collocate sulle porte (anni '30).
Figure 7 £ Single letter sign with 2station name® o n the  Figure 8 + @Service® inscriptions in single letters placed
shelter (1930s). on the doors (1930s).

(Fonte + Source: [4])
Figura 9, Figura 10 e Figura 11 + Stazione di Trento (Arch. A.M  azzoni 1936): insegna 2nome stazione®, insegna 2uscita®,
frecce luminose di direzione.
Figure 9, Figure 10 and Figure 11 = Trento station (Arch. A. M azzoni 1936): @station name® sign, 2exit® sign, directional
light arrows.
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Figura 12 e Figura 13 £ Arch. N aArpuccl; disegni della segnaletica per le stazioni di Viareggio 1936 e Roma Ostiense 1940
(elaborati autografati).
Figure 12 and Figure 13 * Arch. NArDuccl; signage drawings for Viareggio 1936 and Roma Ostiense 1940 stations
(autographed documents).
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(Fonte £ Source: [5] + Archivio Fondazione FS Italiane)
Figura 14 + Arch. N arpucci; disegni esecutivi della segnaletica per la stazio ne di Ventimiglia 1938
(elaborati autografati).
Figure 14 + Arch. Narbpuccl; executive drawings of the signage for the Ventimiglia station 1938 (autographed documents).

contributo in termini di 2design® scaturiva dalle soluzioni A first programme, that we can recall, aimed at gra dually
adottate per la nuova stazione di Firenze S.M.N. (1934), standardising throughout the network the multitude  of inscrip-
soluzioni ideate dal Gruppo Toscano (coordinato dall'Ar- tions of all kinds, for staff and for the public, w hich appeared
ch. MicHELuccl ) incaricato della progettazione a seguito di there in scattered order dates back to 1938 (Circular letter no.
concorso nazionale [1] (Fig. 15, Fig. 16, Fig. 17). 166 - Law 8/24/58516/1.144/1 issued on 27 October 1 938).
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(Fonte + Source: [6])

Figura 15, Figura 16 e Figura 17 = Stazione di Fire nze S.M.N. Arch. M icHELuccl (Capogruppo) 1935, foto della
segnaletica storica.

Figure 15, Figure 16 and Figure 17 = Florence S.M.N. railway station Arch. M icHeLuccl (Parent Company) 1935, photo of
historical signage.

Un primo programma, di cui si ha memoria, inteso ad
uniformare gradualmente in tutta la rete la moltitudine di
iscrizioni di ogni genere, per il personale e per il pubblico,
che vi compariva in ordine sparso risale al 1938 (Circolare
n.166 - L.8/24/58516/1.144/1 emanata il 27 ottobre 1938).

aLa preoccupazione centrale era allora quella di assi-
curare una sufficiente visibilit! e leggibilit!, di giorno e di
notte, alle targhe con i nomi delle stazioni, attraverso la
normalizzazione di tutti gli elementi costitutivi comprese
le attrezzature di sostegno. La normativa dettava norme
estremamente precise sulle diverse categorie di segnaleti-
ca, sulla tipologia delle targhe e sulla loro distribuzione,
sul tipo di materiali da impiegare nonch% sulle dimensio-
ni, forma e colore delle iscrizioni. | materiali scelti erano
sostanzialmente due: il cemento armato per le iscrizioni
su portali, in linea o da fissare sui muri e il cem ento
amianto per le targhe da sospendere o da fissare su pali. Il
carattere scelto per le lettere era quello @latino® mentre il
colore era nero su fondo bianco® [3] (Fig. 18, Fig. 19).

A seguito di alcune sperimentazioni con materiali e co-
lorazioni diverse nonch% variazioni dei caratteri effettuate

A

i

i
i

£ H

g |

S i
L |
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aThe main concern was then to ensure sufficient visi bil-
ity and readability, day and night, to the plaques with the
names of the stations, through the standardisation of all the
constituent elements including the support equipmen t. The
legislation laid down very precise rules on the dif ferent cate-
gories of signs, on the type of plaques and their distribution,
on the type of materials to be used as well as on the size,
shape and colour of the inscriptions. The materials chosen
were basically two: reinforced concrete for inscrip tions on
portals, in line or to be fixed on the walls and as bestos ce-
ment for plagues to be suspended or to be fixed on poles. The
font chosen for the letters was 2Latin® while the ¢ olour was
black on a white background® [3] (Fig. 18, Fig. 19) .

Following some experiments with different materials
and colours as well as changes made in the fonts during the
reconstruction period by the Gruppo Architettura , in 1960
a new regulation was launched (Service inscriptions in gen-
eral and in stations - Circular Letter no. 41 = n.
L.C./ILE.71887 of 20.06.1960) [7]. This legislation , 2while
incorporating the indications of the previous one regarding
the categories, types, locations of the inscription s, pre-

(Fonte + Source: [3])

Figura 18 e Figura 19 * Tipologie utilizzate dal 1938: a sinistra e al centro insegne 2nome stazione® su paline, portale
e targa con lettere nere su fondo bianco.
Figure 18 and Figure 19 + Types used since 1938: on the left and in the centre, there are @station name® signs on poles, portal
and plate with black letters on a white background.
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nel periodo della ricostruzione a cura del Gruppo Archi-
tettura, nel 1960 venne varata una nuova normativa (Iscri-
zioni di servizio in genere e nelle stazioni - Circolare n. 41

+ n.L.C./I.LE.71887 del 20.06.1960). [7] Tale normat iva,
apur recependo le indicazioni della precedente in merito
alle categorie, alle tipologie, alle collocazioni d elle iscri-
zioni prescriveva per le tabelle I'impiego della lamiera di
acciaio da sottoporre, per il lato in vista, ad un idoneo
trattamento antiriflesso, mentre per le lettere, in lamiera

0 in materiale plastico da applicare sul supporto metalli-
co, veniva indicato un nuovo 2lettering® questa volta con
I'impiego del colore bianco su fondo nera® [3]. Le iscrizio-

ni erano suddivise in: Nomi delle stazioni, Iscrizioni ac-
cessorie di servizio, Iscrizioni pubblicitarie. Per le prime
erano definite le altezze sulla base grafica di griglie modu-
lari e quindi le dimensioni dei cartelli, per le pubblicitarie

i criteri (Fig. 20, Fig. 21, Fig. 22, Fig. 23).

Negli anni '60 all'Arch. B. N oorpAL venne affidato, dal-
la Metropolitana Milanese, l'incarico di occuparsi della se-
gnaletica e dell'allestimento visivo del nuovo sist ema di
trasporto, durante il lavoro intu< che la posizione migliore
per leggere meglio i nomi di stazione, all'interno di un vei-
colo metropolitano, fu quello di posizionarli ogni 5 m, in
modo da essere individuati facilmente anche dal treno in
arrivo in stazione (Fig. 24 a, Fig. 24 b, Fig. 24 c). > il pri-
mo esempio a livello mondiale, in precedenza si colloca-
vano le insegne della stazione, partendo dal centro ban-
china, con un interasse pari alla lunghezza di una o pi"
vetture, con conseguente visibilit! solo di una piccola par-
te dei viaggiatori. Questo # stato possibile grazie all'utiliz-
zo di un elemento continuo in lamiera presente lungo tut-
ta la banchina di stazione, che rappresenta ancora oggi ot-
tima soluzione per l'inserimento delle informazioni. Lin-
dividuazione bordo treno, da parte dei viaggiatori, del no-

MOVIMENTO |
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0

Figura 20, Figura 21, Figura 22 e Figura 23 * Cartelli e caratteri

scribed the use of steel sheet for the tables to be subjected,
for the visible side, to a suitable antiglare treatment, while
for the letters, in sheet metal or plastic material to be applied
on the metal support, a new 2lettering® was indicated this
time with the use of white on a black background® [3]. The
inscriptions were divided into: Names of the stations, Acces-
sory service inscriptions, Advertising inscriptions . For the
former, the heights were defined on the graphical basis of
modular grids and therefore the size of the signs, the criteria
for advertising ones (Fig. 20, Fig. 21, Fig. 22, Fig. 23).

In the 60s, Arch. B. N oorpAL was entrusted by the Mi-
lanese Metro with the task of taking care of the signage and
visual layout of the new transport system; during his work,
he sensed that the best position to better read the station
names, inside a metro vehicle, was to place them every 5 m,
so that they could also be easily identified by the train arriv-
ing at the station (Fig. 24 a, Fig. 24 b, Fig. 24 ¢). This posi-
tioning was the first example worldwide; previously the sta-
tion signs were placed, starting from the centre of the plat-
form, with a distance equal to the length of one or more car-
riages, with consequent visibility only by a few travellers. To
contain the signs, a continuous sheet metal element was
used along the entire station platform, an element that still
represents an excellent solution for the insertion of informa-
tion. The identification of the station/stop name on board
the train by passengers is also an important design aspect
for the non-exclusively metropolitan railway service. To this
end, with the progress of the prescriptions over time (partic-
ularly with those in force that we will illustrate later), the
distances to be provided between the signboards of the sig-
nage will be reduced. Without prejudice to the readability of
the characters from certain distances also in terms of light-
ing (direct, indirect, back-light, contrast, etc.), it is essential
to position the panels vertically according to the visual

(Fonte £ Source: [7][3][5])

previsiti dalla Circolare del 1960: lettere bianche

applicate su fondo nero, # lo stile tradizionale degli anni Sessanta e Settanta, che # stato a suo tempo applicato sulla
pressoch% totalit! delle stazioni, salvo alcune linee secondarie.
Figure 20, Figure 21, Figure 22 and Figure 23 + Signs and fonts provided by the Circular Letter of 1960: white letters applied
on a black background, is the traditional style of the sixties and seventies, which was applied at the time on almost all
stations, except for some secondary lines.
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(Fonte * Source: [17])

Figura 24 a, Figura 24 b e Figura 24 c = Sezione trasversale schematica di una fermata metropolitana con punto di fuga

visivo del passeggero; rappresentazioni schematiche del campo visivo verticale e orizzontale dell'occhio

umano.

Figure 24 a, Figure 24 b and Figure 24 ¢ + Schematic cross-section of a metro stop with passenger visual vanishing point;
schematic representations of the vertical and horizontal field of view of the human eye.

me stazione/fermata # un aspetto progettuale di rilievo an-
che per il servizio ferroviario non esclusivamente metro-
politano. A tale scopo, con il progredire delle prescrizioni
nel tempo (in particolare con quelle in vigore che illustre-
remo pi" avanti), verranno a ridursi gli interessi da preve-
dere tra i cartelli delle insegne. Fermo restando la leggibi-
lit! dei caratteri da determinate distanze anche in termini
illuminotecnici (illuminazione diretta, indiretta, retro-il-
luminazione, contrasto ecc.), # di essenziale importanza il
posizionamento in verticale dei pannelli in funzione dei
coni visuali, verificabili dall'interno delle vetture, in varie
situazioni (passeggero seduto o in piedi), su carrozza ad
uno o due piani, con livello di incarrozzamento coinciden-
te o superiore a quello delle banchina, ecc.

3. La cartellonistica degli anni '80 e le @Istruzio ni
per la progettazione¥z° del 1989

Nei primi anni ‘80 vennero emanate nuove Circolari
dal Servizio Lavori e Costruzioni (298/7.0) e dal Servizio
I.E. (256/292) del 17.01.1980, nonch% disposizioni esecuti-
ve del 22.01.1980 @lscrizioni di servizio nelle stazioni® e
aPrescrizioni tecniche per la fornitura e posa in opera di
targhe segnaletiche®. Tali nuovi standard traevano ispira-
zione dalla nuova normativa emanata dal ministero d ei
LLPP per la segnaletica stradale ed autostradale. Seguiro-
no successivamente due Circolari dell'lstituto Sperimen-
tale sulle pellicole catadiottriche e non e Norme Tecniche
del Servizio |.E. per gli apparecchi d'illuminazione (Fig.
25, Fig. 26).

Nel 1989 dalle precedenti 2Circolari® si passava ad una
guida progettuale pi" completa, un 2Quaderno tecnic  o°
corredato da descrizioni ed esempi grafici: 2lstruzioni per
la progettazione realizzazione e collaudo della segnaletica
di informazione per il pubblico e per il personale ferrovia-
rio nelle stazioni e negli edifici del’'Ente Ferrov ie dello
Stato® [8] per il campo di applicazione alle iscrizioni dei
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cones, verifiable from inside the carriages, in various situa-
tions (seated or standing passenger), on a single or two-
storey carriage, with a level of boarding level coinciding or
exceeding that of the platform, etc.

3. Placards from the 80s and the 1989 2Instructions
for design...°

In the early 80s, new Circular letters were issued by the
Works and Construction Service (298/7.0) and by the IL.E.
Service (256/292) of 17.01.1980, as well as executive provi-
sions of 22.01.1980 2Service inscriptions in statio ns® and
aTechnical requirements for the supply and installa tion of
signage plates®. These new standards were inspired by the
new legislation issued by the Ministry of Public Works for
road and motorway signs. Subsequently, two Circular letters
of the Experimental Institute on retro-reflecting and non-re-
flecting films and Technical Standards of the I.E. Service for
lighting fixtures (Fig. 25, Fig. 26) followed.

In 1989, from the previous 2Circular letters®, there was a
switch to a more complete design guide, a Technical Note-
book® accompanied by descriptions and graphic examples:
aInstructions for the design, construction and testing of in-
formation signs for the public and for railway personnel in
stations and buildings of the State Railway Authority® [8]
for the field of application to the inscriptions of the names
of the stations, it still referred to the rules and standards is-
sued by the Ministry of Public Works for road and motor-
way signs, also in terms of colours and fonts. In general, it
had to contribute to competition with other means of trans-
port and the growing needs of its customers. The massive
introduction of pictograms, as elements of concise informa-
tion of an international type (U.I.C. no. 413 OR of 1.1.1983
M%sures destin%es a faciliter les voyages en chemin de fer)
was new compared to the previous signalling systems.

The main purpose of the new 2lnstructions® was to es-
tablish the rules for the implementation of a signage infor-
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Figura 25 e Figura 26 + A partire dal 1982, compaiono i cartelli blu, con la caratteristica cornice arrotondata e le scritte
bianche realizzate con adesivi rifrangenti, di derivazione autostradale. Utilizzati nelle quasi totalit! delle stazioni, sono
ancora oggi rilevabili per il nome stazione alle estremit! degli Impianti.
Figure 25 and Figure 26 + Starting from 1982, the blue signs appear, with the characteristic rounded frame and the white
writing made with reflective stickers, derived from the motorway. Used in almost all stations, they are still detectable by the
name of the station at the ends of the plants.

mation system that met the above intentions, indicating the
basic technical specifications for the construction and in-

nomi delle stazioni, faceva riferimento ancora alle norme
e gli standard emanati dal ministero dei LLPP per la se-

gnaletica stradale ed autostradale, anche in termini di co-
lori e caratteri. In linea generale doveva contribuire alla
concorrenza con altri mezzi di trasporto e le crescenti esi-
genze della propria clientela. Novit! rispetto ai sistemi di
segnaletica precedenti era l'introduzione massiccia dei
pittogrammi, quali elementi d'informazione sintetica di ti-

po internazionale (U.l.C. n. 413 OR dell'1.1.1983 M!sures
destinles " faciliter les voyages en chemin de fer).

Scopo principale delle nuove 2lstruzioni® era quello di
fissare le regole per la realizzazione di un sistema infor-
mativo segnaletico che rispondesse agli intenti premessi e
inoltre di indicare le specifiche tecniche di base per la co-
struzione e listallazione del materiale segnaletic o in ot-
temperanza alle norme in vigore (Fig. 27, Fig. 28, Fig. 29,
Fig. 30, Fig. 31, Fig. 32, Fig. 33, Fig. 34).

Il principio cui dovevano ispirarsi i progettisti e  ra
quello di selezionare le informazioni da comunicare agli
utenti nella giusta qualit! e quantit!, tale da evitare inutili
ripetizioni. Altro obiettivo era quello di soddisfare le irri-
nunciabili esigenze di omogeneit! nella realizzazio ne di
un nuovo sistema segnaletico per tutte le stazioni della re-
te, garantibili soltanto con una visione centralizzata della
problematica progettuale connessa con il cointeso 2 pro-
gramma di riqualificazione delle stazioni® 1.

Le informazioni rivolte ai viaggiatori e le indicazioni
per il personale ferroviario, nonch% le altre iscrizioni, era-
no cos< classificate:

+ Iscrizioni relative ai nomi delle stazioni.

1| progetti, redatti dagli Uffici Tecnici compartimentali inte-
ressati, avrebbero dovuto ricevere il benestare da parte della Di-
rezione Centrale Edifici Civili e Impianti del Dipartimento Poten-
ziamento e Sviluppo dell'Ente Ferrovie dello Stato).
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stallation of signage material in compliance with the regu-
lations in force (Fig. 27, Fig. 28, Fig. 29, Fig. 30, Fig. 31, Fig.
32, Fig. 33, Fig. 34).

E ENTE FERROVIE DELLO STATO

DIPARTIMENTO POTENZIAMENTO E SVILUPPO

ISTRUZIONI PER LA PROGETTAZIONE
REALIZZAZIONE E COLLAUDO DELLA
SEGNALETICA DI INFORMAZIONE PER
IL PUBBLICO E PER IL PERSONALE
FERROVIARIO NELLE STAZIONI E NEGLI
EDIFICI DELL'ENTE FERROVIE DELLO STATO

tecrico n

quaderno

7 aprile 1989

Figura 27 = Copertina delle nuove 2Istruzioni® per la
progettazione della segnaletica di stazione (1989).
Figure 27 + Cover of the new 2Instructions® for the design of
station signage (1989).
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! Projects drafted by the District Technical offices involved,
should have received the approval of the Civil Buildings and Sys-
tems Central Directorate of the Enhancement and Development De-
partment of the State Railways Institute).


















Figura 50 a, Figura 50 b, Figura 50, Figura 50 d, Figura 50 e e Figura 50 f + Le covers individuano la suddivisione nei
6 capitoli anche corrispondenti alle classi di segnaletica: 1 Il Sistema; 2 Gli elementi grafici; 3 Gli elementi segnaletici
a messaggio fisso; 4 Gli elementi segnaletici a messaggio variabile; 5 Gli elementi segnaletici per disabili visivi e uditivi;

6 Allegati progettuali.
Figure 50 e, Figure 50 b, Figure 50, Figure 50 d, Figure 50 e and Figure 50 f + The covers identify the subdivision into 6
chapters also corresponding to the signage classes: 1 The System; 2 The graphic elements; 3 The fixed message signage
elements; 4 The variable message signage element$ The signage elements for those with visual and hearing impairment;

6 Design annexes.













































7 The font identified by Circular Letter 400, with e xclusively
capital letters, called @Normal Alphabet® derives from @Transport®
conceived in the United Kingdom in the 60s.









8 Wayfinding significa letteralmente 2trovare la strada®: insie-
me di tecniche comunicative che permettono all'indi  viduo di
orientarsi in uno spazio fisico e di muoversi da un posto all'altro.
Il termine # stato usato la prima volta negli anni '60 dall'architet-
to americano K. L YNCH, nel suo libro 2Limmagine della citt!°. Da-
gli anni '90 altri autori hanno fornito diverse definizioni, ad es.
ARTHUR and Passini (1992) 2Process of reaching a destination,
whether in a familiar or unfamiliar environment® . Il Wayfinding ri-
sponde alle domande pi" elementari dell'utenza: Dove mi trovo?
Dove si trova la mia destinazione e quanto # lontana? Quale stra-
da devo fare per raggiungere la mia destinazione? Qual # la via
pi" appropriata per raggiungere la mia meta?

8 Wayfinding literally means 2finding the way®: a set of commu-
nication techniques that allow the individual to orient itself in a
physical space and move from one place to another. The term was
first used in the 60s by American architect K. L yNcH in his book
aThe Image of the City®. Since the 90s other authors have provided
different definitions, e.g. ARTHUR and PassiNni (1992) @Process of
reaching a destination, whether in a familiar or unfamiliar environ-
ment®. The Wayfinding answers the most basic questions of the us-
er: Where am 1? Where is my destination and how far is it? What
path should | take to reach my destination? What is the most ap-
propriate way to reach my destination?
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